Parrocchia S. Camillo

5a Domenica di Quaresima – 29 Marzo 2009

“Va’ e fa’ anche tu così”

cristiani per il bene comune
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Saluto del Celebrante

C.
Il Signore Gesù, elevato da terra sulla croce, vi attiri a sé, vi doni la forza di donare la vita e la sua pace sia con tutti voi.
Accoglienza: 

Quinta domenica di quaresima. Anche oggi siamo invitati a guardare la croce: «Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto». Queste parole di Gesù esprimono il legame misterioso che unisce la morte alla vita. Entriamo allora in questa celebrazione portando la nostra croce quotidiana dietro all’unico maestro che può trasformarla in risurrezione.
Atto penitenziale

C.
Affidiamoci alla misericordia del Padre: egli perdoni il nostro peccato e scriva la sua alleanza nel nostro cuore.
· Signore Gesù, reso perfetto attraverso la sofferenza, manifestaci la grandezza della tua misericordia. Kyrie, eleison. Kyrie, eleison.
· Cristo Gesù, coronato di gloria e di onore per la morte che hai sofferto, manifestaci la grandezza della tua misericordia. Christe, eleison. Christe, eleison.
· Signore Gesù, messo alla prova e trovato fedele, manifestaci la grandezza della tua misericordia. Kyrie, eleison. Kyrie, eleison.
Colletta

C.
Vieni in nostro aiuto, Padre misericordioso, perché possiamo vivere e agire sempre in quella carità, che spinse il tuo Figlio a dare la vita per noi. 
Egli è Dio e vive e regna con te......
LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura  

Dal libro del profeta Geremìa



Ger 31,31-34
Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore –, nei quali con la casa d’Israele e con la casa di Giuda concluderò un’alleanza nuova. Non sarà come l’alleanza che ho concluso con i loro padri, quando li presi per mano per farli uscire dalla terra d’Egitto, alleanza che essi hanno infranto, benché io fossi loro Signore. Oracolo del Signore. 
Questa sarà l’alleanza che concluderò con la casa d’Israele dopo quei giorni – oracolo del Signore –: porrò la mia legge dentro di loro, la scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. Non dovranno più istruirsi l’un l’altro, dicendo: «Conoscete il Signore», perché tutti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande – oracolo del Signore –, poiché io perdonerò la loro iniquità e non ricorderò più il loro peccato
Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio.
Salmo Responsoriale  

Dal Salmo 50
Rit.
Crea in me, o Dio, un cuore puro.
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 

nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità. 

Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro.
Rit.
Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito.
Rit.
Rendimi la gioia della tua salvezza, sostienimi con uno spirito generoso.

Insegnerò ai ribelli le tue vie e i peccatori a te ritorneranno.
Rit.

Seconda Lettura 

Dalla lettera agli Ebrei



Eb 5,7-9
Cristo, nei giorni della sua vita terrena, offrì preghiere e suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a lui, venne esaudito. 
Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono.

Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio.
Canto al Vangelo

(Gv 3,16)

Lode e onore a te, Signore Gesù! 

Se uno mi vuole servire, mi segua, dice il Signore,
e dove sono io, là sarà anche il mio servitore.

Lode e onore a te, Signore Gesù! 

Vangelo   

Dal vangelo secondo Giovanni  


Gv 12,20-33
In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». 
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». 
Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!».
La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire.

Parola del Signore.

Lode a te, o Cristo! 

Riflessione quaresimale del Vescovo Antonio

un supplemento d’anima per il bene comune

Siamo giunti alla quinta Domenica di Quaresima e dovremmo fare una verifica: qual è il nostro impegno per “ascoltare” il Signore, per entrare in colloquio con Lui nella preghiera, per uno stile di vita sobrio, partecipare attivamente alla vita della nostra comunità, avendo a cuore il bene comune? La Pasqua si avvicina e sarebbe triste lasciar passare invano il dono che la Bontà di Dio ci offre. Scuotiamoci, dunque, e diamo una svolta salutare alla nostra vita. 

Le Letture di questa Domenica ci dispensano un insegnamento molto denso. Colpisce la domanda di alcuni Greci: «vogliamo vedere Gesù». In verità, Gesù si può “vedere” solo con gli occhi della fede, lo si può riconoscere solo lasciandoci “attirare” da Lui, dal suo sconfinato Amore manifestato dalla Croce e Risurrezione. Cerchiamo di conoscere più profondamente Gesù, lasciamoci “attirare” dal suo sconfinato Amore!

È stato detto che si vede bene soltanto con il “cuore”. Ed ecco che la I Lettura ci ha riportato la promessa divina: «porrò la mia legge dentro di loro, la scriverò sul loro cuore» (Ger 31, 33). Il dono della Nuova Alleanza è precisamente “un cuore nuovo”, “uno spirito nuovo”. Questo dono l’abbiamo ricevuto nel Battesimo e nella Cresima. Il “cuore” sta a significare il centro più intimo di noi stessi, da cui nascono i desideri e le intenzioni, buoni o cattivi. Gesù ha dato un valore preminente all’“interiorità”, alla rettitudine e alla “pulizia” interiore, denunciando il perbenismo di facciata che nasconde il marciume. Attenzione, tuttavia, ad un altro atteggiamento errato. Non dobbiamo essere noi a “giustificarci”. Nella II Lettura abbiamo ascoltato che Gesù, «pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che patì» (Eb 5, 8). S. Paolo dice: «facendosi obbediente fino alla morte e a una  morte di croce» (Fil 2, 8).

Penso che, riflettendo a fondo, troviamo qui delle indicazioni di grande importanza per il discernimento del bene comune e la sua attuazione. 

Anzitutto, a ben considerare, la crisi attuale in vari campi, è una crisi di “valori”; riguarda cioè il bene, le scelte etiche e di libertà che noi facciamo. Il bene e la verità, come il male e la menzogna partono dall’interno dell’uomo e poi si cristallizzano nelle “strutture” sociali le quali, a loro volta ci condizionano. Il Papa ha detto: «Se al progresso tecnico non corrisponde un progresso etico dell’uomo, nella crescita dell’uomo interiore, allora esso non è un progresso, ma una minaccia per l’uomo» (Benedetto XVI, Spe Salvi, n. 31). C’è davvero bisogno di un cuore nuovo e di uno spirito nuovo; c’è bisogno di rivedere il concetto e la prassi di un benessere che ha portato anche tanto malessere.

In secondo luogo, occorre convertirsi dall’idolatria del proprio Io, dal considerare il nostro Io, la nostra libertà come fonte autonoma di verità e di bene. Noi siamo nel Bene e nel Giusto non quando obbediamo al nostro Io, ma alla Verità. Gesù ha affermato: «La verità vi farà liberi» (Gv 8, 32).

Quando, disobbedendo alla retta coscienza, non si compie il bene lo Stato è sempre più costretto a ricorrere al controllo e ad una caterva di leggi esterne, come accade oggi. La libertà allora si rovescia nel suo contrario. Al posto dell’individualismo e della ricerca di interessi privati, siamo chiamati a proporci la comunione interpersonale e la ricerca del bene comune.

Nella fase attuale della società il compito dei cristiani e delle comunità cristiane è diventato ancora più importante e urgente. Siamo più che mai chiamati a immettere un cuore nuovo e uno spirito nuovo nella società odierna, nelle sue istituzioni, nella famiglia, nel mondo del lavoro, dell’economia e della politica. Già un autore dei primi secoli aveva la convinzione che «ciò che l’anima è nel corpo, i cristiani lo sono nel mondo» (Lettera a Diogneto). E rendendosi conto della necessità di questo compito diceva: «è tanto nobile il posto che Dio ha assegnato ai cristiani che a nessuno è permesso disertare». Un cristianesimo debole e insignificante non rende un autentico servizio al bene comune della società. Accogliamo la grazia della Quaresima per rinnovarci interiormente e testimoniare i valori cristiani nel nostro ambiente di vita.

Sono stato contento di accompagnarvi con le mie riflessioni durante questo tempo di Quaresima. Vi auguro di vivere intensamente la settimana santa e di celebrare con intima gioia la santa Pasqua. Implorando la benedizione del Signore mi confermo Vostro affezionatissimo in Cristo

( Antonio, vescovo
Preghiera del Fedeli

C.
Supplichiamo Dio per i nostri fratelli che su tutta la terra si preparano ai sacramenti dell’iniziazione cristiana. Preghiamo anche per tutta la Chiesa perché si rinnovi attraverso l’annuale celebrazione pasquale e si accresca generando a Dio nuovi figli.
L.
Preghiamo dicendo: Signore, donaci di amare come te.

· Per la Chiesa, perché sull’esempio di Cristo accetti di morire ad ogni progetto di potenza umana, per servire umilmente gli uomini fino alla croce. Preghiamo.

· Per gli uomini e le donne che, come seme che marcisce nella terra, sanno rinunciare al proprio tornaconto e spendere la vita per gli altri, perché Dio sia l’energia inesauribile del loro donarsi. Preghiamo.

· Per coloro che saranno battezzati nella prossima Pasqua, per i nostri ragazzi e ragazze che si preparano a celebrare i sacramenti pasquali della Cresima, dell’Eucaristia e della Penitenza, perché come Cristo diventino seme che, morendo, dà fecondità alla terra. Preghiamo.

· Per noi e per la nostra comunità, perché ci lasciamo attirare dal Cristo crocifisso, per non perdere la vita ma trovarla in lui. Preghiamo.
C.
O Padre, che nel tuo Figlio fatto uomo dalla Vergine hai inaugurato la nuova ed eterna alleanza, ascolta la nostra preghiera: concedi a tutti i credenti di rinnovare nel sangue dell'Agnello lo splendore della vita battesimale, perché il cammino della tua Chiesa nel mondo orienti l'intera umanità verso la pienezza della vita. Per Cristo nostro Signore.
A.
Amen.

Per la Preghiera in Famiglia

Preghiera per i bambini

Gesù tu hai detto: “ Amore più grande non c’è di chi dà la vita per gli amici”. E tu mi hai amato fino a dare la vita per me. Grazie !

Gesù, insegnami ad amare come te.  

Gesù tu hai detto: ”C’è più gioia a dare che a ricevere”. 

Aiutami a essere generoso, a saper condividere e a sperimentare che non è possibili essere felici da soli.

Gesù, insegnami ad amare come te.   

Signore Gesù, tu ci hai amato per primo, quando eravamo ancora peccatori. Concedimi di imitare il tuo esempio, amando anche chi non è buono con me.

Gesù, insegnami ad amare come te.
Passiamo nel mondo una volta sola: 

facciamo subito tutto il bene che possiamo.

La Carità deve essere parte della nostra vita,

il nostro impegno per testimoniare la nostra fede

nell’amore di Dio, nella Sua Parola. 

Usiamo bene di questa nostra Terra che Dio ci ha donato.

Facciamo qualche sacrificio e impariamo

a non sprecare né acqua né cibo.  

O Signore, Ti chiediamo che le persone “normali”,

quelle che non hanno problemi di cibo e vestiti, aiutino chi è nella miseria. Fa che quest’ultimi trovino chi li aiuta e li soccorra 

con la forza del Tuo Spirito Santo, Spirito d’amore.

Preghiera per gli adulti

Proprio quando si illuderanno

di averti vinto, schiacciato, tolto di mezzo per sempre,

tu mostrerai loro che è vero esattamente il contrario:

come il chicco di grano deve marcire nel profondo della terra

per dar vita ad una nuova pianta,

così anche tu, Gesù, offrendo la tua vita dal patibolo della croce

diventi strumento di salvezza per quanti credono in te.

E sconfiggi una volta per tutte la morte

quando si illudeva di tenerti nelle sue mani.

La tua storia, paradossale,

è anche quella di ogni discepolo:

chi trattiene per sé la propria esistenza,

chi la difende a qualsiasi costo,

finisce per perderla;

chi la offre per amore,

chi ne fa dono senza esitare,

la ritrova trasfigurata

dalla tua bontà inesauribile.

La gloria non è dunque

appannaggio dei potenti e dei forti,

ma di quelli che sanno donarsi

totalmente, fino in fondo,

fino a spezzarsi come un pane buono,

fino a versare il proprio sangue.

Perché la gloria non è il risultato della sapienza umana,

ma l’approdo che Dio assicura a chi si sacrifica con generosità.
Roberto Laurita 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sabato 4 aprile
ore 15,30
in Salone Parrocchiale 

Assemblea di tutti i parrocchiani 

sul nuovo Centro Parrocchiale

La parrocchia di S. Camillo in questa settimana offre

questi momenti comunitari per vivere insieme la Quaresima

LITURGIA E PREGHIERA: S. Messe feriali ore 9,00 e 18,00

Venerdì 3/4
ore 18,00
Via Crucis (non c’è la Messa delle ore 18)


ore 20,00
Celebrazione penitenziale comunitaria con possibilità di confessioni individuali

Mercoledì 1° aprile

Giornata di spiritualità alla Casa Camilliana a Mottinello 

Partenza ore 8,30 – rientro previsto ore 17,30

Quota di partecipazione 20 euro

Iscrizioni entro domenica 29 marzo presso p. Roberto (tel. 049/8071515)
Domenica 5/4

Domenica delle Palme – inizio della Settimana Santa

Ore 10 in Patronato – Benedizione dei rami di ulivo, processione e Santa Messa con lettura della Passione di Cristo.

Durante il Triduo pasquale saranno disponibili dei sacerdoti per le Confessioni nei seguenti orari

Giovedì Santo 9/4
dalle
15,45
 alle
18,00

Venerdì Santo 10/4
dalle
16,15 
 alle
18,15

Sabato Santo 11/4
dalle 
9,30 
 alle
11,45 e dalle 15,30 alle 19,30

CATECHESI

Martedì 31/3
ore 16,00
presso la Sala a piano terra del Centro Parrocchiale - Gruppo di Catechesi degli Adulti 

DIGIUNO e CARITA’ 

Domenica 29/3


Giornata della Carità
Astinenza dalle carni il Venerdì
Partecipazione alla celebrazione penitenziale del venerdì alle ore 20 nell’ora della cena facendo digiuno e donando il corrispondente per la carità.

Queste le destinazioni delle offerte Quaresimali di quest’anno:
Per le Missioni Diocesane: gli impegni sono con le parrocchie padovane 

Per le Missioni dei Giuseppini del Murialdo: in particolare per la Sierra Leone
Per le Missioni Camilliane: la campagna nutrizionale per i bambini di alcuni paesi in via di sviluppo (Colombia, Perù, Filippine, Thailandia, Kenia)

Quote di partecipazione:
- Contributo per  1 mese 
€    15,00


- Contributo per  3 mesi 
€    45,00


- Contributo per  6 mesi  
€    90,00


- Contributo per  1 anno 
€  180,00

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Martedì 31/3
ore 18,15
presso il cinema MPX in Via Bomporti – incontro con Enzo Bianchi sul tema Ascoltare.






